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Cesena

di Raffaella Candoli

Non si placano le polemiche
conseguenti all’annuncio del
Comune, di inserire l’ex Lazza-
retto, antico edificio incastona-
to nelle trecentesche mura ma-
latestiane nei pressi di San Do-
menico, nel Piano delle aliena-
zioni con altri 21 immobili comu-
nali. Una decisione in contrasto
con il protocollo d’intesa, sigla-
to giusto un anno fa dal Sindaco
Enzo Lattuca e il Presidente del-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio Roberto Graziani - presente
la Soprintendente Lisa Lambu-
sier - per coordinare azioni fina-
lizzate al recupero dell’intera
cinta muraria cesenate, inclusi
anche gli immobili di «Porta Fiu-
me», «Ex Lazzaretto», «Rocca
Nuova» e «Rocca Vecchia». Alle
obiezioni sollevate da Italia No-
stra, Università della terza età,
da Luigi Di Placido della lista ci-
vica Cambiamo e dal console
del Touring club Pier Luigi Baz-
zocchi, il sindaco si è detto stu-

pito di tanto interesse tardivo,
che molti cesenati non sappia-
no neppure dove sorga l’edifi-
cio, che la sua tipologia si pre-
sta ad esclusivo uso abitativo e
che, pur con i vincoli della So-
printendenza, solo un privato sa-
rebbe in grado di sostenerne il
restauro.
Ma il Comune non è sempre sta-
to dell’idea di privarsi dell’Ex
Lazzaretto, pur ammettendo di
non potersi sobbarcare i costi
del recupero. Paolo Lucchi e
Carlo Battistini, nella loro quali-
tà di allora di sindaco e vicesin-
daco, il 10 dicembre 2013,
«prendendo le mosse dalle li-
nee di indirizzo approvate in giu-
gno dal consiglio comunale»,
diffondevano un comunicato
stampa, riguardante la delibera

di giunta approvata in quella
stessa data, che identificava no-
ve immobili di proprietà comu-
nale individuati per progetti di
recupero e ne indicava per cia-
scuno anche il tipo di attività
cui destinarli: l’ex Lazzaretto
per finalità legate all’associazio-
nismo. «L’idea – continuava il
comunicato – è di assegnarli a
condizione particolarmente fa-
cilitate a enti, associazioni, o al-
tri soggetti privati per lo svilup-
po di attività culturali, sociali ed
economiche, a patto che gli as-
segnatari si facciano carico an-
che delle opere di manutenzio-
ne e, naturalmente presentino
un progetto coerente con le fi-
nalità dell’Amministrazione e so-
stenibile da un punto di vista fi-
nanziario. Anche perché una vol-
ta recuperati gli edifici potreb-
bero ricoprire un ruolo significa-
tivo per la vita sociale del quar-
tiere in cui sorgono». Il valore
dell’immobile nella condizione
di estremo degrado in cui si tro-
va è stimato in 378mila euro, da
moltiplicare forse per tre le spe-
se di restauro conservativo.
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Ex Lazzaretto, un milione per il restauro
L’immobile incastonato nelle mura malatestiane è stato stimato 378mila euro, ma la riqualificazione sarà piuttosto onerosa

L’EPOCA LUCCHI

L’ex sindaco nel 2013
inserì l’edificio in una
lista di beni pubblici
da valorizzare
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